
 

 

 Relazione Morale 

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – Consiglio Regionale della 

Campania 

sull’attività relativa all’anno 2020 
 

L’Unione italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus, ente morale legalmente preposto alla 

rappresentanza e alla tutela degli interessi morali e materiali delle persone cieche ed ipovedenti 

(D.L.C.P.S. 1047 del 26/09/1947 e DPR 12/1978), nel 2020 ha celebrato il centenario della sua 

fondazione. Per questa unica e straordinaria ricorrenza la Presidenza Nazionale aveva deciso di 

promuovere e organizzare una mostra-laboratorio itinerante che avrebbe dovuto toccare i 15 

capoluoghi di provincia della nostra penisola e fra questi naturalmente anche la città di Napoli.  

La sosta nel capoluogo partenopeo era prevista per le giornate del 5 e 6 marzo, presso il 

padiglione dei congressi della Mostra d’Oltremare di Napoli per ospitare, oltre la mostra, anche la 

realizzazione di laboratori creativi dedicati ai ragazzi delle scuole della Campania, un’attività di 

prevenzione della cecità ed una serie di momenti di sensibilizzazione della cittadinanza con 

dimostrazioni di attività svolte dai ciechi e dagli ipovedenti.  

Con l’arrivo della pandemia da Coronavirus tutta la programmazione delle celebrazioni del centenario 

e delle attività associative previste nell’anno 2020 è stata completamente stravolta ed in alcuni casi 

bloccata. Per tutto l’anno nessun argomento è stato più attuale del “Coronavirus”. Non si è usciti più 

di casa, si sono evitati contatti. Milioni di persone hanno dovuto cambiare drasticamente e 

improvvisamente le proprie abitudini, lavorando o studiando a casa. L’epidemia di Covid-19 è stato, 

ed è tutt’ora, l’evento più grave che si sia verificato dal dopoguerra ad oggi, con il più profondo 

impatto sulla vita di tutti, con conseguenze inevitabili, come la crisi economica, l’aumento della 

povertà e delle disuguaglianze sociali e, soprattutto in alcuni casi, per i non vedenti, l’acutizzazione 

delle situazioni di disagio, di emarginazione e solitudine.  

In questo quadro apocalittico le ns. strutture hanno dovuto in breve tempo adeguare l’organizzazione 

per garantire il massimo supporto ai ns. soci e tutte le occasioni di contatto e di confronto tra di loro 

con le modalità e gli strumenti disponibili. 

 
ISTRUZIONE: 

 

 L’Impegno del Consiglio regionale in materia di tutela del diritto delle persone non vedenti 

ed ipovedenti all’istruzione, alla formazione professionale e all’apprendimento, è stato come sempre 

molto alto.  Impegno che consiste nell’assicurare ai giovani studenti condizioni ottimali per 

raggiungere i gradi più alti degli studi e, di conseguenza, la massima elevazione sociale e  

professionale. 

Anche in situazione di emergenza Covid-19 è emerso, a fine anno, un quadro complessivamente 

soddisfacente anche se non tutti gli studenti non vedenti hanno avuto la capacità di usare il P.C. e le 

relative piattaforme telematiche per seguire le lezioni di didattica online. Lacune che sono dovute 

soprattutto alle relative famiglie per motivi socio/culturali ed economici. Pertanto  è stato proposto   

uno studio sulle facilitazioni di accesso alle varie piattaforme informatiche e  un progetto valido per 

un corso di apprendimento dell’informatica dedicato agli alunni non vedenti. 

Queste problematiche sono state esposte anche nell’incontro dei Centri di Consulenza Tiflodidattica 

dell’8 aprile dal titolo “ConTattoConTe, a casa insieme a noi” con il coinvolgimento anche del 

Ministro dell’Istruzione. 

   

Con la nuova procedura ormai consolidata con l’ente Regione Campania ricordiamo che la 

Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita” fornisce la versione cartacea in Braille e a caratteri 

ingranditi dei libri di testo agli alunni con minorazione visiva della Campania. 



Tale importante servizio risponde in via sussidiaria ai bisogni degli alunni non vedenti della 

Campania nonché a perseguire una ricerca sulla dimensione quantitativa e qualitativa del bisogno, 

utile anche a determinare il numero dei cittadini con disabilità visive presenti nelle scuole di ogni 

ordine e grado del territorio e a programmare gli interventi per i successivi anni scolastici. 

 

Nel mese di maggio è partito, nonostante tutto, il progetto denominato BLOOM AGAIN.  

L’UICI Campania ha presentato la sua proposta progettuale, all'interno del macro progetto della 

Presidenza Nazionale U.I.C.I., attraverso un coordinamento regionale con l'I.Ri.Fo.R. Campania, 

l'U.N.I.Vo.C. Nazionale, con i Centri di Consulenza tiflo-didattici e con la sede territoriale UICI di 

Caserta, quest'ultima in qualità di centro di formazione accreditata presso la Regione Campania, per 

garantire un percorso scolastico ed extrascolastico realmente inclusivo a minori con disabilità visiva 

anche in presenza di disabilità aggiuntive con il coinvolgimento delle famiglie, degli insegnanti e 

degli operatori. In Campania era previsto il raggiungimento di 100 studenti di età compresa tra i 6 e 

i 17 anni, 75 operatori domiciliari e 100 famiglie. Con il coinvolgimento indiretto degli istituti 

scolastici e dei docenti di sostegno. Ma le varie ordinanze governative della Regione Campania per 

l’emergenza Covid-19, la prima è stata quella di rinviare l’apertura delle scuole al 24 di settembre, 

con l’aggiunta di ordinanze sindacali che hanno prolungato la chiusura fino al 27 di settembre e il 

piano di apertura delle scuole sulla base delle autonomie scolastiche, del tutto eterogenee su tutto il 

territorio regionale, hanno visto una diminuzione degli utenti e degli operatori di circa il 30%. 

 

Il Consiglio regionale ha continuato anche per l’anno 2020 la sua azione a favore degli istituti  

per non vedenti “Colosimo” e “Martuscelli” denunziando agli organi preposti l’attuale situazione 

dove per il primo: non vi è una gestione unitaria dell’Istituto; l’Unione Italiana dei Ciechi e degli 

Ipovedenti, nonostante sia l’ente preposto alla tutela e rappresentanza dei disabili visivi, non è 

coinvolta in alcun modo nella gestione e nell’indirizzo dell’Istituto; l’Istituto non fa parte della 

Federazione Nazionale delle Istituzioni pro-ciechi, rimanendo del tutto isolato, senza alcun tipo di 

collaborazione e confronto con le altre istituzioni pro-ciechi; per il secondo, dall’insediamento del 

primo commissario a tutt’oggi, nonostante le reiterate proposte di collaborazione da parte 

dell’Unione, non si sono registrati significativi segnali per l’avvio di una fattiva collaborazione con 

le gestioni commissariali. Attualmente l’Istituto versa in condizioni di assoluto degrado ed abbandono 

e, al momento, non si intravedono prospettive idonee a consentire il riavvio di qual si voglia attività 

a favore dei minorati della vista. 

 

 

LAVORO 

Il 29 febbraio, si è concluso il progetto regionale  “Rete delle reti”,  per la formazione di una  rete tra 

le Sezioni territoriali della Campania UICI, evidenziando l’importanza dell’emancipazione delle 

persone con disabilità visiva, attraverso il coinvolgimento dell’intero corpo associativo, con un corso 

di formazione per la qualifica professionale di “tecnico della programmazione e dello sviluppo di siti 

internet e di pagine web”, riconosciuta e prevista dal catalogo regionale. Le attività sono state svolte 

su prospettive di intervento tecnologicamente avanzate con la possibilità di essere facilmente 

applicate in diverse realtà.  

 

Il 27 marzo 2020, la Giunta Regionale, con decreto n. 152  ha ammesso, al punto 57 del decreto, 

il Centro di Formazione dell’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti di Caserta al catalogo 

regionale P.F.A. per i percorsi formativi accessibili di “Operatore telefonico addetto ai servizi di 

telemarketing e di telesoccorso” e di “Operatore telefonico non vedente addetto alla clientela e 

agli uffici relazioni con il pubblico. 

A tutt’oggi però, forse causa Covid-19, i corsi non sono partiti. 

Il rapporto sinergico tra gli attori istituzionali e il nostro Sodalizio ancora oggi va costruito 

faticosamente allo scopo di assicurare in maniera permanente l’inclusione socio-lavorativa di tanti 

nostri disoccupati, soprattutto laddove sussistono posti e/o mansioni dove i datori di lavoro 



preferiscono affidare ad altro personale vedente (spesso non affatto titolato), anziché dare fiducia e 

credito a persone non vedenti, spesso semplicemente perché, in ambito datoriale, non si conosce il 

mondo della disabilità visiva, sotto tutti i diversi aspetti e possibilità connesse.  

 

 

ASSISTENZA 

 In merito alle provvidenze in favore dei ciechi, Il Consiglio regionale ha assicurato un costante 

impegno, anche nel periodo di emergenza Covid-19,  per il completo soddisfacimento dei bisogni dei 

non vedenti,  come: 

- Presenza nelle sedi territoriali in orari e giorni previo appuntamento;  recapiti telefonici, e-

mail e segreterie telefoniche per le informazioni; sportello psicologico di ascolto per 

contrastare la solitudine; Supporto tiflodidattico e tifloinfomatico; aggiornamento delle 

pagine web e socialmedia sull’emergenza sanitaria.  

- la concessione delle agevolazioni per i mezzi di trasporto con il coordinamento e la 

distribuzione delle tessere di libero percorso su scala regionale; 

- rinnovando i servizi CAF e di patronato ai soci. 

 

Per mantenere aggiornati ed informati i soci e non solo della regione Campania viene 

continuamente aggiornato il sito web, dove vengono pubblicate le iniziative associative e dove è 

possibile organizzare forum per le donne, per gli studenti, i genitori o tra le varie categorie di soci 

lavoratori per uno scambio di informazioni e notizie utili collegandosi a www.uicicampania.it

  

- Infine i dirigenti hanno avviato una interlocuzione positiva con le istituzioni regionali per 

intervenire a tutela dei ns. rappresentati in materia di trasporti, accompagnamento, 

distanziamenti, sussidi, dispositivi e quanto altro sia regolato nella vita pubblica e sociale della 

comunità. 

 

AUTONOMIA,  PLURIMINORAZIONE e TERZA ETA’ 

 

 Le attività progettuali di questo settore sono state le più penalizzate dall’emergenza Covid-

19, bloccando di fatto qualsiasi forma di aggregazione e di mobilità individuale, nonché di gruppo. 

Malgrado tutto, però l’impegno e gli sforzi della dirigenza  hanno fatto si che potesse essere offerto 

ai partecipanti l’alternativa alla presenza, con l’organizzazione di servizi in audioconferenza. 

Utilizzando sistemi smart per procedere al riavvio delle attività progettuali, soprattutto di supporto a 

favore degli anziani, che più di tutti hanno subito il peso della limitazione della libertà, come ad 

esempio con la lettura di gruppo. 

 

ORGANIZZAZIONE: 

La celebrazione del Centenario di fondazione e lo svolgimento delle assemblee territoriali, nonostante 

tutte le avversità, hanno segnato un momento di notevole successo organizzativo della ns. Unione, a 

dimostrazione di grande capacità organizzativa dei dirigenti, anche e soprattutto nei momenti di 

difficoltà.  

Il Consiglio regionale che si è insediato il 30 luglio è stato rinnovato nel segno della continuità, con 

quattro nuovi ingressi su dodici. A dimostrazione del buon lavoro effettuato nel quinquennio 

precedente sono stati eletti al XXIV Congresso ben tre consiglieri nazionali della Campania e 

successivamente il ns. presidente Massa Vincenzo a componente della Direzione nazionale. 

 In linea con le risoluzioni programmatiche dell’ultimo Congresso Nazionale, il Consiglio 

regionale persegue come sempre i seguenti obbiettivi strategici: 

- Ampliare la gamma dei servizi a favore dei non vedenti e degli ipovedenti anche con 

minorazioni aggiuntive; 

- Rafforzare il ruolo dell’U.I.C.I. a livello regionale per migliorare e adeguare la tutela e le 

normative riguardanti i non vedenti, e gli ipovedenti; 

http://www.uicicampania.it/
http://www.uicicampania.it/


- Migliorare le attività di promozione e di sensibilizzazione; 

- Contribuire allo sviluppo e al potenziamento delle sezioni territoriali. 

A tal proposito è stato confermato dal Consiglio, per rivitalizzare la crescita della base associativa 

delle cinque Sezioni provinciali, il progetto che stabilisce determinati contributi a partire dal 

mantenimento minimo dello stesso numero dei soci dell’anno precedente e al raggiungimento di 

ulteriori obiettivi, premiati nel caso di aumento degli iscritti.  

Si è proceduto ad assicurare, con il progetto “Sicurezza ed efficienza” presentato dal ns. Consiglio 

per l’utilizzo del Fondo di Solidarietà alle regioni UICI, le cinque strutture provinciali e i relativi 

consiglieri, quale azione di aggregazione e di prevenzione contro infortuni dei dirigenti che per motivi 

associativi si sottopongono a continui spostamenti con auto proprie o con mezzi pubblici e dei soci 

che frequentano occasionalmente gli uffici delle ns. segreterie in occasione di richieste di servizi o di 

partecipazioni ad assemblee o seminari. 

La seconda azione prevista dal progetto menzionato, prevedeva la realizzazione di un programma di 

“Protocollo Informatico” uniforme per l’archiviazione degli atti e dei documenti per le sezioni di 

Avellino, Benevento, Caserta e Salerno che non avevano ancora provveduto ad un adeguamento di 

un servizio per una maggiore efficienza lavorativa. 

E’ stata incentivata a favore delle cinque Sezioni territoriali la campagna del 5x1000 con un apposito 

spot radiofonico. 

 

PROMOZIONE e  PREVENZIONE: 

Nel corso dell’anno, secondo le loro sfere di competenza e in modalità telematica, i ns. consiglieri 

hanno partecipato a livello nazionale e locale, a diversi appuntamenti: 

• Quali componenti delle Commissioni Nazionali sul Lavoro, sull’Istruzione, sulle Pari 

Opportunità, sugli Anziani, sui Genitori, sui Giovani e alle riunioni della FAND. 

ed in particolare: 

• Il 7 ottobre al seminario tematico sul Lavoro, Giovani, Centralinisti, Fisioterapisti, Previdenza 

e Pensionistica; 

• Il 9 ottobre al seminario tematico sui cani guida, ausili e tecnologie, autonomia, mobilità e 

vita indipendente; 

• Il 13 ottobre al seminario tematico sull’informazione e comunicazione, servizio civile; 

• Il 14 ottobre  al seminario tematico sui beni culturali, Pari Opportunità, Sport, Tempo Libero 

e Turismo, Terza età; 

• Il 15 ottobre al seminario tematico  sull’istruzione e formazione , pluridisabilità, docenti, 

genitori.  

• Il 24, 25 e 26 ottobre al Premio Braille del Centenario; 

• Da 5 all’8 novembre al Congresso Nazionale; 

• Il 13 dicembre in occasione della “Giornata Nazionale del Cieco” , grazie al canale televisivo 

271 di “Capri Eventi” è stato possibile portare nelle case dei nostri soci il rito religioso 

dedicato a Santa Lucia officiato dal Monsignor francesco Allfano presso il Santuario 

dell’Incoronata di Gragnano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Note integrative alla Relazione 2020 

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Consiglio Regionale UIC della Campania 

Il bilancio d’esercizio è stato  redatto  rispettando lo schema previsto dalle norme 

vigenti: 

Il Conto Economico chiuso al 31/12/2020 per quanto concerne le risorse si è avvalso 

in sintesi principalmente dell’apporto dei seguenti contributi ed introiti: 

ENTRATE: 

- Contributo del settore pubblico   €.124.383,56    
   Regione Campania  

 

- Contributi dalla sede centrale e istituzioni  

   collegate       €.   56.059,08 
   UIC  Centrale  :           

- Contributo ordinario  €.   26.666,68  

- Fondo solidarietà       €.     8.250,00 

- Progetto Bloom Again   €.   17.987,39   

- Rimb. Convegno Sport  €.     1.000,00  

 

   Agenzia Entrate              €.     2.155,01  

 

- Quote associative    €.   31.739,45 
   Per competenze e residui 

 

-  Rimborsi e recupero spese                €.        775,86 

 

-Interessi attivi                                                €.     1.116,21  

 

Il totale delle entrate  è risultato pari a  €. 214.074,16 

 

A fronte di spese sostenute per: 

USCITE: 

-Funzionamento organi dell’ente   €.   31.322,58 
 Assemblea, Consiglio, Sindaci Revisori. 

 

- Consulenze,  collaborazioni, 

   e oneri previdenziali                         €.    25.012,50 
    

- Oneri per attività Istituzionali            €.  122.263,03 
di cui: 

  Contributi alle Sezioni €. 105.726,03 

   Seminari, Convegni e man €.     8.437,00       

   Att. Progettuali sedi territor. €.     8.100,00         

 

-Oneri progetti                                                €.     18.340,00 
 

- Oneri di supporto generale     €.    13.031,36 
  Spese postali, telefoniche, informatiche, bancarie, 

  assicurative e di rappresentanza, fiscali 

 



-Costi per servizi       €.      2.578,48 
 

- Spese di Ammortamento     €.         248,50 
 

 

Il totale delle uscite è risultato pari a   €.    212.796,45; 

 

L’esercizio 2020 si è concluso con segno positivo per   €.     1.277,71 

 

La Situazione Patrimoniale al 31/12/2020 è data dalle seguenti: 

ATTIVITA’ 
Immobilizzazioni materiali (macchine d’ufficio)  €. 1.469,00 

Crediti verso terzi  

(CRT Campania )      €.       10.000,00 

Credito verso Erario,       €.         1.605,60 

Crediti per interessi attivi     €.              10,99 

Conti Correnti Bancari     €.     148.041,65 

Cassa        €.            110,64 

PASSIVITA’ 

Fondo ammortamento     €. 1.469,00 

Debiti verso erario, Inps     €.         3.161,50 

Debiti Vs. banche per oneri bancari    €.           109,98 

 

FONDO DOTAZIONE INIZIALE   €.     154.964,39 

 

PATRIMONIO NETTO     €.     167.066,33 

 

 

                                                                                                        Il Presidente 

                                                                                                 Prof. Pietro Piscitelli 


